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A "CORSA PJU' BELLA DEL MONDO» APRE LA STAGIONE CICLISTICA 

f gi la 4lq Milano-Sanremo 
appi parte gran favorito 

cVtm Slvviiberyen è H più quotalo fra gif *fmutar! - ./Uhi prò 
babiìi vincitori: MarlaH, Olubler, Jiobel, Orfellf, Magni, cJmpa 
nix, JI\ÌO £ivznri(U>s, £. Muggini, Ciipuf, X. Teìsseire e Schaer 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO. 17. — Mio nonno era un 
omo ruvido come la scorza della 
gna, e p iat i to come lo sono 1 
•acclantl che per 70 anni hanno 
cchluto la zuppa sul sassi e sulla 
rru di un paese dell 'Appennino di 
gurla. Ter le sue ' faccende, rnlo 
inno correva — ogni sabato — 
ivventura del viaggio in città, e la 
Into dava a lui 1 numeri da giuo-
Ire al lotto. Era diventato casi la 
:evltorla del paese, e a me diceva: 
« Vedi come soi:o presuntuosi i no­

li amic i / Vorrebbero diventare ric-
(ìl con tre numeri. Prova un po': 
tendi un sacchetto e mettici dentro 
1 fagioli neri e tre bianchi. Mischia-

bene. eppol tira su 1 tx-e fagioli 
lancht... ». 
Provai, riprovai: sempre mi ven­

ero in mano i fagioli neri. Per que-
o non ho mal giocato al lot to , per 
Ue«to non t;iocher-i mai al Totorui-
o. Azzardo, fortuna; è vero: quat­
te volta capita di imbroccarla. E 
on si dice, forse, di un m i t o ecco 
onale andato bene che e « un ter-
o al lotto? ». 
Ricordo 11 discorso di mio nonno. 

SrctiP devo mettere In un sacchetto 
)2 nomi di corridori in bicicletta, e 
rame fuori uno: il nome di quello 
le vincerà la Milano-Sanremo. Ahll 
ìco 1 capelli che si rizzano in te-
B. ecco — novanta probabilità s u 
|nto — la possibilità di fare una 

f tta figura: azzeccare 11 nome uuo-
è proprio « un terno af lotto »: 
fagiolo bianco dentro un sacco 

fagioli 
pLotto Totocalcio, pronostico delie 
[rse: un mestieraccio. Meno male 
le al pronostico già ci abbiamo 
Ito la bocca, e di riffe e di rafie, la 
pappatola, pltì o meno elegante, ci 
ce. Anche perchè — è una fortuna 
' si ha in mano u n a carta che di 
l lto fa gran gioco. La si getta là 
TI una certa aria di competenza e 
• sicurezza: Fausto Coppi. Se Cop-
; fosse un numero della roulette. 
jbanco dei Ca-slnò salterebbe tutte 
notti . Chi è che non gioca la car-
Coppi'/ Perchè Coppi domina dai­

n o della sua classe il campo dei 
jllsmo. è un corridore che si pre-
Ira alle corse con puntigl io, non è 
imo capace del « b l u f f » : se ha in 
| n o carte buone lo dicono 1 suol 
Chi. Kppol la Milano-Sanremo è una 
rsa che si infila nelle sue gambe 
hie un paio di mutande di buona 
ìa: è una corsa nervosa, veloce. 
bza re-spiro, e Coppi è u n corrido-
; « nervoso ». veloce, che si riem-
k la bocca d'aria a Milano e con 
pila boccata tira avanti fino a San­
zio. Lo ha già fatto tre vol te: nel 
16. nel 1048 e nel 1040 quando 
rtó alle stelle la media rècord 
B.397) che dal 1038 si era s t a b i l i ­
ta sul 38.431 km. di « Gepln » 
pio. 

\Le speranze di « Rik » 

)unque il pronostico — anche 
• u n senso di rispetto al campione 
è per lu i : Conpl. il «irettisslmo. 
ti altri corridori, però, possono 
t fastidio anche a un Coppi in 
itone di lusso. E per primo fac-
11 nome 0.1 Rik Van Steenbergen. 
ì-en-cicl di Copenaghen. Ricordo 
onversa/ ione che. u n anno fa co-
osgl ebbi con Antonine Magne. 
fa il commento nlle corse per 

Humanité » di Parigi. 
Hora Magne giustificò Van Steen-
piì. il cui forfait aveva fatto brut-
tffetto. Qualcuno, addirittura, dis­
ine Van Steenbergen aveva paura 
Coppi. Esagerato. Magne. Invece. 

g iustamente dichiarò (e poteva 
o. perchè Magne è u n po' nella 
ì lca di Rik) che Van Stenbergen 
pa dichiarato forfait perchè « La 
izetta dello sport » respinse la ri-
ìsta di ingaggio dei suoi compa­
tì! squadra e. pertanto, egli con 

rava di non poter lottare a pa-
d'arml con Co~-- : Quest'anno 
SteenberrrT. ha trovato mnelie 

ciclette anche per 1 suoi amici e 
In corsa contro Coppi per bat-
Copnl. 

Può il campione del mondo della 
strada l. ittere II campione del mondo 
dell' inseguimento? In volata si. Ma 
Van Steenbergen riuscirà a stare sul­
le ruote di Coppi fino a Sanremo? Il 
più grosso punto interrogatlvo delltt 
corsa è questo: se, cioè, Van Stcer.-
• vrgen sarà capace di cucire col filo 
doppio — della capacità e della vo­
lontà — la sua ruota a quella di 
C'oppi. Van Steenbergen è un passi­
l a di «;nm classe: sul pluno biasci­
ca I chilometri come fanno le beghi­
ne con 1 grani del ror ido ; in salita. 
Invece. Rik è son/.-i smalto: gli « straj>-
nl » addentano le sue gamhe e snesso 
!o pprdopo per la strada. Qualche vol­
ta Vun Steenbergen si salva con la 
volontà. Ma 11 Turchino vuole gambe 
agili, e I Tre Capi che fanno da giu­
dici alla corsa, rispettano solo gli 
uomini completi Io peniso che riu­
scirà difficile a Rik Van Steenber­
gen far la corsa con Coppi. C'è — 
secondo me — una sola possibilità 
che Rik metta nel sacco Fausto; que­
sta: ci vorrebbe un Coppi sbiadito e 
un Van Steenbergen « gonfie à 
block ». 

Ma anche in questo caso. Van 
Steenbergen avrebbe poche posslblli-
*a di mettere le mani sulla Milano-
Sanremo. Perchè con un Coppi sbia­
dito in corsa, nel pollaio aumente­
rebbe il numero dei galli che £.1 pos­
sono mangiare la cresta — u n o con­
tro l'altro per prestigio di nome e 
per Interesse di Industria — fra di 
loro. 

Togliamoci il cappello al 36 anni 
di Dartall. il « vecchio » che non mol­
la. Gino ci si trova male nelle corse 
di apertura, perchè le sue gambe 
hanno bisogno di macinare chilome­
tri e chilometri per andar forte. Co­
munque, 1 nomi degli uomini di fon­
do come Bartali bisogna sempre te­
nerli sulla punta del lapis. 

Ortelli: scriviamolo subito; oggi, è 
un gran bel nome. E' tanto bello che 
anche il Coppi lo punta a dito. Vito 
s'è già messo in vetrina nel Circuito 
di Savona e nel Grand Prix de A/ce; 
una vittoria In volata, e una vitto­
ria con distacco. Vuol dire che il gi­
nocchio di Ortelli ha messo — o sta 
mettendo — giudizio; vuol dire che 
Ortelli può ritornare a far l'asso di 
fiori nel poker del ciclismo d'Italia: 
Coppi. Bartali. Ortelli. Magni. 

Già. c'è anche Magni, Ma Fiorenzo 
come Van Steenbergen digerisce male 
le strade che s'arrampicano sui Pas­
si E s e al Fiorenzo riuscirà di cac­
ciarsi dentro la fuga buona sarà poi 
difficile levarvelo dalle ruote, perchè 
a Magni piace assai « andare In bar­
chetta » sul l 'otto volante della Ri­
viera. Poi c'è Kublcr. la brutta copia 
di Coppi nella sagoma e come atleta. 

Ferdy — quand'è ben dispoeto — ti­
ra via c h e un piacere, e s e « strap­
pa ». le gomme della sua bicicletta 
cantano. Attenti a Kubler, l'uomo X. 
dunque. E attenti al « ragazzi » di 
Renò Vletto che 1' « Helyett » presen­
ta per la prima volta in una « corsa 
all'italiana ». Telss;lre — 11 Luclen 
— ha già una certa pratica della 
Milano-Sanremo: fu secondo nell'e­
dizione del 194R. 

L'assenza di Leoni 
Mancherà Leoni: è caduto in pista 

a Torino e si è rovinato le gambe e 
la faccia. Peccato: 11 bell'Adolfo ci 
sarebbe stato bene In corsa. Ancora 
nomi: nomi di assi e di briscole. Ti­
riamone tuorl qualche altro buono: 
Luciano Muggini. Impania. Rossello 
— col Vittorio che si brucia sempre 
le ali ner il • troppo entusiasmo — 
Astrila. Fachleitner. Clals. Fornnra. 
Bobet. Schaer. Mollnerls e il Grosso! 
che viene alla grande corsa con lai 
maglia che luccica ancora per la vit­
toria della Milano-Torino. Il Casola, 
!>oi. E il Bini che si fa avanti e di­
ce: « A Sanremo voglio dire una pa­
rolina all'orecchio del cannoni ». 

Scherza Bini, è pieno di volontà. 
Ma per la Milano-Sanremo la volon­
tà non basta. Ci vogliono gambe e 
polmoni d'acciaio; e ci vuole un cer­
vello che possa ragionare sempre. 
anche quando la corsa costruisce da­
vanti agli occhi u n velo: il velo del­
la fatica. 

Che cosa s'è ancora da dire? La 
Milano-Sanremo è una corsa che scio­
glie la l ingua e dà l'euforia come il 
vino bianco c h e vien fuori dalle vi­
gne arrampicate sul Turchino. Una 
parola tira l'altra, ma ora bisogna 
darci u n taglio. Prima, però, diamo 
un'occhiata al profilo della corsa per 
mettercela bene In testa. 

Si parte da Milano e si va alla 
Città del Fiori, passando per Pavia, 
Voghera. Novi Ligure. Passo del Tur­
chino fm. 532). Voltri. Arenzano. La 
Colletta. Varazze. Savona. Finale. A-
lassio. Capo Santa Croce. Capo Mele. 
Capo Berta. Imperla e Capo Verde. 

Quest'anno la corsa ritorna alla sua 
dlstanzn classica: km. 2B2. perchè non 
ci sarà più da far la variante di Poz-
zuolo-Fornlgara. E l'arrivo — visto 
che le cose dell'organizzazione l'al-
tr'anno sono andate bene — si ag­
giudicherà ancora sul Viale Roma. 

Punto e basta. A domani da San­
remo 

ATTILIO CAMORIANO 

D U R A N T E LE P R O V I 

Incidente a Farina 
al circuito di Marsiglia 

Le conseguente sono serie 
ma non proprio allarmanti 

Bollettino della neve 
Abetone: citi. 120 dura: Campocatl-

no-Guarc-ìno cm. 200 farinosa; Campo 
Imperatore: cm. 100 farinosa. 

LE OPERAZIONI DI PUNZONATURA 

Partiranno in 202 
Conirasti italo-francesi per il "Tour, 1950 

MILANO. 17. — 202 del 222 Iscritti 
alla Milano-S. Remo hanno punzona­
to le macchine nel pomeriggio di oggi 
presso la sede del giornale organizza­
tore. Nessuna defezione degna di par­
ticolare rilievo, ad eccezione di quel­
la di Adolfo Leoni, che era tuttavia 
prevista, dopo la caduta e le ferite ri­
portate dal capitano della Legnano 
durante la riunione di attesa della 
Milano-Torino. 

si è presentato fra 1 primissimi ed 
era loquace più del solito), il cam­
pione del mondo Van Steenbergen, i 
francesi Bobet, Lazarides Apo e Lu­
ciano Tes6eire. 

Nelle animate discussioni della vi­
gilia. I maggiori favori del prono­
stico vanno a Fausto Coppi. Natural­
mente c'è chi punta su Van Steenber­
gen. ma i più ritengono che il cam­
pione del mondo non possa « tenere » 

Non hanno punzonato Ciolll. Cop- sulle ultime fatiche della gara: vale a 
pini. Recalcati. Benfenatl, gli spagnoli 
Bermudez e Soler; Cremonese, Sac­
chi. Gandolfi. Velucchi. Pozzi, 1 belgi 
Sterchx; Bloome. Ollevier. 1 francesi 
Mario e Ruggero Da Ros nonché Fui 
chero. Montobbio. Bassino, Burchi. 

Le operazioni si sono svolte tra il 
grande entusiasmo della folla, e na­
turalmente 1 più festeggiati sono sta­
ti gli atleti più popolari, particolar­
mente Fausto Coppi (che_è giunto a 
bordo di una fuori-serie), r>arfaìi tene 

I LA R I U N I O N E D I STASERA 

l'Ottavio anziché Valenlini 
bnlro I acchi allo Sferisterio 
la riunione di stadera allo S fe -
trio verrà a mancare l'atteso con-
Uo fra Pino Facchi e Valentin!. 
st'ultimo. indisposto, ha messo 
in crisi gli organizzatori i quali 

KVia hanno potuto mantenere in 
Il la riunione, ripiegando su 
itavio, che sarà opposto al forte 
nasco. 
I incontro Facchi - D'Ottavio. 
Idi. s e pure non avrà i motivi 
trazione dell'altro annunciato. 
sarà certo un ripiego. D'Ottavio 

Dmanc. e non c'è dubbio che fl 
blico accorrerà stasera numeroso 
Incitarlo. 
b reato la riunione odierna si 
oncia interessante quale poche 
i. Sempre nei medio-leggeri il 
feggiro Del Cario incontrerà 11 
Inno Diori. ed è sperabile che i 
promettenti giovani «appiano dar 

ad un be'.lo .spettacolo. 
ì pe?i gallo Bflardinell i esordirà 
ro il quotato Kid Arcellt in un 
atro che si annuncia equilibra­
r t e n e la tecnica del primo c o m -
e la maggiore aggressività del-
ro, che vanta oltre tutto una 
giore esperienza nella categoria. 
Ine assisteremo alla conclusione 
torneo nazionale dei t welters ». 
dopo laboriosa selezione ha la-

Io in gara Col uzzi e Scortichini . 
ambi gli aspiranti alla vittoria 
e sono un po' due « pupilli » del 
illco romano, anjhe se Scorti-
I è marchigiano. Vedremo s t a t ­
uale dei due saprà iiìtrglio cor-
mdere la fiducia dei sostenitori. 
\ r iunione avrà inizio alle ore 21. 
rezzi d'ingre.vo sono: 1200. 600. 

IL PALIO DEI QUARTIERI 

Domani a Teslaccio 
k « q u i n t a » c a m p e s t r e 

. Mando! ) . — Dopo la sosta di 
enica. dovuta all'effettuazione 
ì < staffetta gigante ». riprende 
•n i l'attività podistica per U 

€ Palio del Quartieri -. E' in pro­
gramma la quinta ed ult ima prova 
campestre, che ai svolgerà a Te-
staccio. 

Rivedremo In gara su un percorso 
duro i giovani at le' i delTU. S. P. 
Quadraro. della Lungaretta e della 
« Fiori ». che competeranno per il 
primato della specialità. Essendo il 
campo dei partenti numeroso, il pro­
nostico è difficile, non essendo suf­
ficienti le indicazioni fornite dalle 
precedenti selezioni. 

Si può tuttavia prevedere che la 
battaglia più grossa sarà fra i gio­
vani di Quadraro e di Trastevere. 
delle società cioè che occupano i 
primi posti nella clarsifica (1. Qua­
draro con p. 516: 2. Lungaretta. 
p. 461; 3. • Fiori ». p. 133). Gli atleti 
della » Scintilla ». che disertarono le 
prime prove, contano d'altro canto 
sulla gara di domani per metterai 
in luce. 

LE GARE DELL'C.I.S.P. 

Oggi a Trionfale 
, corsa per dilettanti 
L'U.I.SJ*. ha organizzato per oggi 

una corsa per dilettanti (• G. P. San 
Giuseppe >) che avrà Inizio alle ore 
15 a Via Trionfale e seguirà il se ­
guente percorso: Monte Mario, Ca-
milluccia. Acqua Traversa, Tomba di 
Nerone, Due Ponti . Viale Lazio. Via­
le Angelico, Trionfale. D circuito sa­
rà ripetuto quattro volte per com­
plessivi 70 chilometri . 

Il G. P. ferrovieri 
Il Circolo Primavera ha -organiz­

zato per domani una gara sociale 
riservata ai ferrovieri e ai figli di 
ferrovieri. La partenza avrà luogo 
alle ore 13 dal Deposito smis tamen­
to locomotive, n percorso (Roma. 
Monterotondo, Mentana, Roma) mi­
sura 43 k m . Le Iscrizioni i l accet­
tano s ino «Uà partenza. 

dire sui capi Cervo, Mele e soprat 
tutto sul Berta. 

Molti favori, infine, gode lo svizzero 
Kubler. che s i è presentato di eccel­
lente umore e ha affermato di essere 
bene intenzionata 

Nel pomeriggio di oggi s i è poi avu­
to un convegno, al quale hanno preso 
parte 1 francesi Jacques Goddet di­
rettore dell'Equipe. II giornalista Clau­
de Tillet e II segretario del c T o u r » 
Jean Garnault da una parte, e il pre­
sidente dell'UVI Rodoni e Alfredo 
Binda dall'altra- Argomento della riu­
nione: la partecipazione Italiana al 
Giro di Francia. 

Secondo dichiarazioni d i Alfredo 
Binda da parte italiana si sarebbe pro­
spettata agli organizzatori del Tour. 
l'assoluta necessità di mantenere 11 10 
per cento quale tempo massimo per le 
tappe in pianura, onde permettere che 
I partecipanti, e soprattutto 1 gregari. 
non vengano sacrificati. Gli organiz­
zatori hanno Invece deciso, nel regola­
mento del prossimo giro di IVancla. 
di ridurre il tempo massimo a!!'8 per 
cento. Su questo punto. 1 rappresen­
tanti dell'UVI si «ono dichiarati Irre­
movibili nelle loro Intenzioni. 

Da parte loro, gli organizza tori 
avrebbero fatto presente che que­
st'anno non accetterebbero, al seguito 
de'le squadre, elementi dirigenti delle 
case Industriali, neppure s e adibiti 
ai seiruito con funzioni più o meno 
ufficiali. Evidentemente quest'Innova­
zione è stata inserita per impedire la 
presenza al e Tour » di elementi legat' 
agii « a s s i » , quali Tra gel la e PavesL 

I francesi s i sarebbero mostrati as­
sai rigidi su questo punto ed avrebbe­
ro detto di non esser disposti a ce­
dere, anche a costo di rinunciare a 
Coppi e Bartali. Ma Rodoni e Binda 
avrebbero prospettato la possibilità di 
« aggiustare le cose ». di modo che 
tutto lascia prevedere che anche qrje-
st*anr.o Coppi e Bartali saranno pre­
senti al «Tour» . 

Una Mi lano-Sanremo s lorica: quella del 1918, vinta da Coppi in bello 
st i le . Ecco il tortonese in fuga sul le r a n p e del Turchino. 

MARSIGLIA. 17 — Durante le 
prove odierne per il Oran Premio 
Automobilistico di Marsiglia ch« si 
svolgerà domenica, il corridore ita­
liano Farina è rimasto ferito in se­
guito al rovesciamento della eua 
macchina in una curva. Egli ha do­
vuto essere trasportato all'ospedale 
con un'ambulanza. 

Le s u e condizioni, pur non essen­
do allarmanti, non sono buone, poi­
ché perdura un fortissimo etato di 
« choc ». I sanitari hanno rificontra-
to la frattura di una vertebra cervi­
cale e ferite multiple al torace e 

le gambe. 
Successivamente l'argentino Fan-

gio. che stava effettuando il s u o «se­
condo giro, perdeva il controllo de'.la 
sua < Ferrari » che compiva un giro 
Intero e u et 6te«6a II corridore ar­
gentino continuava egualmente !e 
sue prove e per due volte migliorava 
il record della pista. 

La Blankers-Koen in Italia! 
AMSTERDAM. 17. — Salva l'ap­

provazione deH'A&soclazione atletica 
olandese, la signora Fanny Blankers-
Koen, vincitrice di tre medaglie 
d'oro alle Olimpiadi londinesi del 
1948. ha accettato l'invito di parte­
cipare ad una riunione di atletica 
leggera che avrà luogo il 18 maggio 
a Brescia, Non è escluso che ^ o l a n ­
dese volante » gareggi anche in altre 
città italiane. 

I RICORDI DEL PRIMATISTA DEI 10.000 METRI 

Il duello Zatopek-Heino 
non terminò alle Olimpiadi 

L'anno scorso il record mondiale fu abbassato tre volte 
nella lotta a distanza fra il cecoslovacco e il finlandese 

IV 

Alle Olimpiadi di Londra del 1946 
conquistai il primo posto nella fina­
le dei 10.000 metri, e fui largamente 
applaudito dal pubblico inglese, poi­
ché il secondo classificato, il fran­
cese Mimoun, giunse al traguardo 
nettamente distanziato da vie. I lon­
dinesi. però, si entusiasmarono per 
me non tanto per il largo margine. 
con il quale io battei Mimoun. quan­
to perchè nella stessa corsa il finlan­
dese Vilic Ilcino non riuscì a resi­
stere all'attucto che io gli portai 
verso i 6000 metri, e si ritirò prima 
del settimo chilometro, sfinito dallo 
sforzo prodotto nel tentativo di re­
sistere alla mia offensiva. 

La stampa inglese, ed anche quel­
la di tutti gli altri paesi rappresen­
tati a quelle Olimpiadi, esaltò molto 
la mia vittoria su Heino. In realtà 
sin dalla vigilia io sapevo che l'av­
versario più forte, / 'uomo da battere 
nei 10.000 metri, era appunto Heino, 
il forte atleta finnico che quattro 
nnni prima aveva stabilito il record 
mondiale sulla distanza, con il tem­
po di 29'35'4. 

Alla partenza Heino andò subito 
in testa, guadagnando nei primi 
1000 metri un vantaggio piuttosto 
forte. Io, che m'ero prefisso uno sche­
ma di corsa ben definito, rimasi in 
ws/rr o settima posizione, confidan­
do nelle mie doti di recupero e non 
lasciandomi impressionare dallo scat­
to iniziale del finlandese, che sapevo 
esser avvezzo a partire come un raz­
zo. Confesso che verso i 3000 metri. 
scorgendolo dinanzi a me sicuro e 
potente nell'andatura, ebbi per un 
attimo l'impressione di non poter 
avere te forze di raggiungerlo e su­
perarlo. Tuttavia non mi persi d'ani­
mo. e produssi un primo sforzo ver­
so l 5.000 metri, ossia a metà corsa. 
riuscendo a superare tutti l concor­
renti che mi separavano da Heino. 
sino ad accodarmi a lui. 

Percorremmo circa mille metri qua­
si appaiati: Heino avanti ed io im­
mediatamente dietro, mentre tutti 
gli altri erano già itati aufficiente-

mente distanziati. Il forte finlandese..scatto irresistibile. La visione di uno 
nalmo e poderoso, costituiva per mei Heino aitante e sicuro mi indusse 
in quel momento l'ostacolo ultimo <nt?ece a non aver fretta, ad atten­
da superare: se non fossi stato net­
tamente inferiore a lui di statura, 
forse lo avrei attaccato subito dopo 
averlo raggiunto, ed avrei commesso 
un grande errore, perchè lo sforzo 
già prodotto per avvicinarlo non mi 
avrebbe consentito di operare uno 

LONDRA, 30 lug l io 1918: Zatopek 
subi to dopo la vi t toria riportata 

nei 10.000 metri su Heino 

l a «sei giorni » di Parigi 

PARIGI. 17. — N t l secondo giorno 
di gara, alla « Sei giorni > di Parigi 
si trovano In testa le coppie Gil len-
Sanfftleben e Schulte-Peeters , segui . 
te dai belglBuysse-Thissen e dagli 
australiani Strom-Arnold. La coppia 
italiana Rigoni-Teruzzl è assai di­
stanziata, e s i trova In dodicesima 
posizione a due girl, 

Lunedi prossimo 
gli azzurri per Vienna 

Siamo informati che la F.TG.C. di ­
ramerà lunedi venturo l'elenco dei 
giocatori convocati dal C.T. per I 
primo allenamento della nazionale A 
In vista dell'Incontro Austria-Italia 
del 2 aprile a Vienna. 

L'allenamento v e n a effettuato in 
giorno diverso da quello m cui ver­
ranno provati gli elementi in pre­
dicato per la maglia « azzurra * del­
la nazionale B, già esperimentatl gio­
vedì a Firenze. 

IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMANI 

I "derby,, di Torino e Milano 
al centro della schedina 

La schedina del 28. Concorso Pro­
nostici comprende tutte e dieci le 
part i te di serie A . L e part i te di p iù 
difficile prev i s ione appa iono que l l e 
di Mi lano, di Lucca, di Padova , di 
Pisa e di Prato . A l contrar io le 
più. . . sempl ic i s e m b r a n o que l l e di 
Bari , Bologna e R o m a (sul la carta. 
s ' intende, poiché ogni pronost ico è 
s empre sogget to a l l e incognite dei 
risultati a sorpresa) . 

B A R I - V E N E Z I A I 
B O L O G N A - C O M O 1 
G E N O A - A T A L A X T A 1 - * 
J U V E N T U S - T O R I N O 1 
LUCCHESE-PRO PATRIA 1 - x 
MILAN-INTER J - x - 1 
N O V A R A - L A Z I O 1 
P A D O V A - F I O R E N T I N A 1 - s 
P A L E R M O - S A M P D O R I A I 
ROMA-TRIESTINA 1 
P I S A - N A P O L I x-Z 
P R A T O - B R E S C I A I - x - 2 

P a r t i t e d i r i s e r v a 
F A N F U L L A - C R E M O N E S E 1 
VICENZA-SPEZIA x 

N e l complesso preved iamo una 
tabel la di risultati normali , c h e d o ­
vrebbero produrre molti vincitori 
e quote tuit'àìtro che e l e v a t e . Dei 
dodici risultati almeno sette o otto 
dovrebbero essere a favore dei pa­
droni di casa. 

N E L L E S Q U A D R E R O M A N E 

Arangclovich operato 
La * Las?*» - parte per Novara 

I guai dellfi Roma non accennano 
a passare. Nella mattinata di ieri s'è 
reso necessario u n Intervento ope­
ratorio (di lieve entità e ben riuscito) 
ad Arangclovich, che pertanto non biute 

potrà domani giocare contro la Trie­
stina. E la s i tuazione delicata della 
squadra è aggravata dall'incerta par­
tecipazione di Spartano (doloran­
te al g inocchio) , che Bernardini vor­
rebbe utilizzare a mezzo destro con­
tro gli alabardati, potendo contare 
nella mediana s u Dell'Innocenti. 
* La formazione giallorossa dovrebbe 

pertanto essere la seguente: Risorti. 
Andreolt. Tre Re. Maestrelll; Del­
l'Innocenti. Venturi; Lucchesi. i.ec-
ca (Spartano). Totodonatl. Baccl 
(Zecca). Ferri (Baccl) . 

Stamane parte per Novara la Ila­
rio. Fanno parte della comitiva do­
dici elementi , e cioè Sentimenti IV. 
Antonazzi. Remondini . Furiassi. Al­
zarti. Sentimenti III. Pucdnel l i , Ma­
grini. Hoffìing. Flamini. Penzo e Mon­
tanari (riserva). 

Arce, come si vede, non fa parta 
del gruppo, polche 1» sue condizioni 
fìsiche hanno consigliato Sperpr.e a 
farlo riposare. 

Barassi cerca a Zurigo 
un'avversaria p?r la « B » 

MILANO. 17. — L'ing. Barassi, pre­
sidente della P.T.G.C.. è partito sta­
mane per Zurìgo in compagnia del­
l'avvocato Mauro, per partecipare 
domani al lavori del comitato della 
Federazione calcistica intemazionale. 

E' probabile che Barassi appront-
U di questo suo viaggio In SVzzerà 
per concretare le irattative con una 
società elvetica da opporre alla no -
«tra razionale B il 30 o il 31 marzo 
in località dell'Alta Italia. E' noto 
Infatti che la nazionale « cadetta » e 
rimasta senza avversarla per il 1 
aprile, avendo la Spagna rinunciato 
«n'incontro già precedentemente i ta-

dere ancora 
Dovevamo essere assai vicini ai 

6000 metri quando operai il mio se­
condo scatto, quello che doveva as­
sicurarmi la vittoria. Stavo seguen­
do Heino come un'ombra da quasi 
un chilometro, come vi ho detto. 
quando il campione finnico voltò leg­
germente indietro la testa, per ve­
dere se io gli stessi sempre appresso. 
In quell'attimo, forse un decimo di 
secondo. Heino perdette la compo­
stezza della sua falcata: forse fu una 
specie di « rottura » della sua corsa. 
causata appunto da quello sguardo 
all'indietro. forse fu una specie di 
preoccupazione provocata dal mio 
tranquillo e disinvolto inseguimen­
to. fatto sta che il campione finlan­
dese mi diede istantaneamente l'im~ 
prestione di un atleta meno fresco 
di me. Allora non esitai, ruppi ogni 
indugio ed attaccai a fondo. 

Ti meno di cento metri inflissi a 
Hr.nn un distacco di cinque o sei 
metri — almeno così mi dissero dopo 
i mici amici cecoslovacchi. — Gli 
spettatori dello Stadio Wembley, ap­
passionati dal mio scatto, mi inci­
tarono con grande energia, come se 
fossi stato un corridore inglese. (E 
pensare che al primo giro avevo qua­
si avuto l'impressione che la folla 

[ fosse tutta dalla parte di Heinol Evi' 
dentcmevte l'atleta deve sapersi gua­
dagnare l'applauso del pubblico). 

Sino al settimo chilometro non 
pensai più a Heino. ma profusi nello 
sforzo tutte le mie energie. Il mio 
vantaggio, ai 7000 metri, era dive­
nuto incolmabile: in una curva, vol­
tando impercettibilmente da un lato 
la testa per rendermi conto della si­
tuazione, con la coda dell'occhio vidi 
una figura che usciva dalla pista ed 
entrava nel prato, per gettarvisi a 
terra: era Heino sfinito che si riti­
rava. 

• • • 
Finite Ir. Olimpiadi tornai in pa­

tria, e cominciai a pormi l'obiettivo 
di conquistare il primato mondiale, 
che apparteneva a Heino. Mi alienai 
con particolare intensità nella pri­
mavera del 1949, e Vii giugno, rulla 
pista di Moraskva Ostrava, nel corèo 
di una riunione atletica per militari 
conquistai il primato mondiale, per­
correndo i 10.000 metri in 29'28"2. 
Il primato di Heino era abbassato 
di sette secondi e due decimi. 

Molti festeggiamenti, dopo quel ri­
sultato. sia nello stadio di Ostrava, 
affollato quel giorno prevalentemen­
te dagli operai delle miniere, che nei 
giorni successivi. Fra le molte let­
tere di affettuosi elogi che mi per­
vennero da parte di amici sportivi. 
una mi fece particolarmente piacere. 
Era una breve lettera che diceva così: 
• Caro amico, avete compiuto una 
grande impresa, quale solo un gran­
de campione avrebbe potuto compie­
re. Vi stringo la mano con la stessa 
ammirazione di quando mi batteste 
a Londra. Sono talmente ammirato 
del vostro prodigioso risultato, che 
farò tutto il possibile per migliorarlo 
ancora .̂ Porfaru la firma di Vilie 
Heino; meno di tre mesi dopo, giun­
se da Helsinki la notizia che il gran­
de atleta finnico aveva ulteriormente 
abbassato il mio primato di un se­
condo. portando il record mondiale 
dei 10.000 metri a 29'2T"2. Stavolta 
toccò a me inviare a Heino una let­
tera di felicitazioni fé naturalmente 
anch'io gli promisi che avrei fatto 
di tutto per migliorare ancora Ù re­
cord mondiale-.). 

La notizia del n u o t o primato di 
Heino era giunta in settembre, cioè 
verso la fine della stagione, in quel 
periodo io ero già sufficientemente 
allenato, e pertanto decisi di rimet­
termi Subito al lavoro per conquista­
re nuovamente il primato mondiale. 
Un mese di allenamento severissimo. 
un aiteniiSiimo esùffìe delle tabelle 
di corsa di Heino e mie. e il 23 otto­
bre deiranno scorso ritentai la prora. 

Il tentativo, come saprete, riuscì 
in pieno. Correndo i 10.000 metri 
in 29'2l"2 abbassai di sei secotidl it 
record del campione finlandese. An­
cora una volta l'incitamento del mi­
natori di Ostrava mi aveva portato 
fortuna. 

EMTL ZATOPEK 
(Continua) 
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L E N O S T R E A T T R I C I 

MARIA DENIS dice: 

— Il dentifricio Durhan's ini aiuta a sorridere. 

DURBAN'S IT. DENTIFRICIO DEL DENTISTA 

lo specifico dall'azione sorprendente! Vi preghiamo sin-

cerarrene; pochi giorni d'uso vi convinceranno della 

sua ineguagliabile efficacia. 

.«OC. ACC. FRANCO CKI.LA <fr C - MTLANO - VIA NOVARA H. 19 

(Foto OonsoUrlofi» ««cltfetra Durtian'»») 

COLLANA « PROBLEMI DELLA PACE » 

LA MINACCIA ATOMICA 
Il fallimento della diplomazia atomica - L'ener­
gia atomica e le conseguenze militari della sua 
scoperta - Il problema del controllo dell'energia 
atomica - Il piano Baruch e le proposte sovie­
tiche - Lo sfruttamento dell'energia atomica nel­
l'Unione Sovietica a scopi dr pace - La bomba 
a idrogeno. 

Alfredo Zennaro: MANUALE DEL TEATRO FILO­
DRAMMATICO 

Questo libro è un invito al teatro, un invito a. 
tutti i piovani o< Interessarsi di teatro e a fare 
del teatro. Recitazione, regìa, trucco, scenotec­
nica, scenografia, e tutte le altre questioni del 
teatro filodrammatico vi sono esposte nella forma 
più semplice ed interessante. 

Con 9 illustrazioni - Pp. 102 - L. 180 

IL PROCÈSSO K0ST0V 
La -congiura degli imperialisti anglo-americani e 
del traditore Tito contro la Repubblica popolare 
bulgara nei principali atti del noto processo. Il 
volume, preceduto da un'ampia prefazione di 
Ottavio Pastore, contiene il testo integrale del­
l'atto di accusa contro Kostov e la stia banda, 
la deposizione dei principali imputati ed un largo 
estratto della sentenza. 

fn preparazione-

E' USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTErA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALI DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A OURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta ia indicazione di circa 3.000 recentissimi s tudi , eseguiti 
In ogni campo della sc ienza e della tecnica, dagli scienziat i -ielle 
varie Repubb;iche Federata Nessuna opera, come questa , permetta 
di tenersi al corrente di t u t t a la originalissima produzione scien­
tifica sovietica odierna. I! vo lume riporta s tud i del le seguent i 
Drancne: 

I — ASTRONOMIA, ti — BIOLOGIA « MEDICINA: Anatomia r.or-
roa^e macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo­
logia. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
• vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia. Parma-
Ortopedia. Chirurgia plastica, " Dermosiflìologia. Igiene e Sanità 
pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tecnica, di 
Laboratorio. M&lariologla, Medicina cl inica e sperimentale. Medi­
cina tropicale. Medicina soc ia> . demografica e del lavoro. Medicina 
preventiva, Ps'.cotecn'.cs, Medicina legale Infortunistica assicura­
tiva. Neuropsxbiatrìa. Odontologia. Stomatologia. Oftalmologia, 
Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolaringologla. Pediatrie. Puericultura, 
Nipiologia. Radiologia. Terapìa fisica. Radlob'.ologia. Energia nu­
cleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisiologia, Urologia, 
Veterinaria i l i — CHIMICA, Fisico-Chimica, F»!ca, Energia ato­
mica. IV — .'NGEONF.RIA: Industria. Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia, Petrografia, Meteorologia, Geofl-
«ica. Geografia VII — AGRICOLTURA. VHI — ARTI: Teatro. Mu­
sica. Cinema. Arti figurative. IX — LFTTERATURA. X — ETNO­
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE, XIII — 
STORIA. XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA « PE­
DAGOGIA XVI — EMEROTECA . . . 

• • IN CORSO Di STAMPA IL QUARTO VOLUMC 

L'opera aqulaiumant* aciantiffea, * unica n*\ mondo eeeldsntal*. 
Ogni annata riporta eomplasslvament* 10.000 Indicazioni blbllo-
trafieha, • conata di 4 volumi di circa 200 pagina ognuno. L'abbo­
namento alla prima annata, attualmente in corso, i di L 1000. 
Oli abbonati poaaono richiamare riassunti • traduzioni Integrali 
d ' i l i articoli citati eh* potranno assora forniti anche in f ranca i . 
Por Informazioni ad abbonamenti rivoltarsi «ll'Italia-URSS, aaao-
clailono per i rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settombra. 3. Roma, oppuro all ' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Vii lei Giardini, 42-B 
R O M A — Telefono 41-437 « R O M A 


